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 Secondo i dati del 20 ago-
sto 2015, dall'inizio dell'anno
avrebbero passato il mediter-
raneo già più di 250’000 per-
sone in fuga verso l’Europa.
In queste traversate avrebbe-
ro perso la vita ca. 2’300 emi-
granti. Quasi giornalmente
una folla di circa 1’000 emi-
granti sbarca sulle coste ita-
liane e greche.
Ma le folle d’emigranti non
giungono in Europa sola-
mente via mare. Secondo il
commissario europeo per
l’emigrazione, l’Ungheria nel
frattempo sarebbe diventata,
oltre agli stati dei Balcani,
una delle vie d’accesso princi-
pali verso l’Europa. Già solo
nel mese scorso pare che ci
siano arrivate 35’000 persone.
Il commissario europeo l’ha
detta così: “Oggi, il mondo si
trova davanti alla più grande
crisi di profughi dalla secon-
da guerra mondiale.” I foco-
lai sociali, rispettivamente di
crisi, nei paesi europei sono
stati programmati già in anti-
cipo. L’analista tedesco Chri-
stoph Hörstel li riassume
così: 1° La popolazione nei
villaggi teme di non poter
continuare la vita sociale
comune come finora, dato che
adesso nelle vicinanze ne
risiede la stessa quantità di
rifugiati.
2° I profughi sono alloggiati
malamente: in capannoni dei
vigili del fuoco, da qualche
parte in tende sui prati nelle

vicinanze di piccoli villaggi e
così via (spesso i nervi degli
abitanti vicini sono al limite,
perché i centri d’accoglienza
sono oltremodo sovraffollati).
3° Per così dire non vengono
neanche assistiti e in parte
non è neppure garantito l’ap-
provvigionamento dell’acqua
nei campi. (Sulle isole greche
ed ai confini con la Macedo-
nia la gran parte dei profughi
generalmente non ha alcun
accesso agli impianti sanitari
ed al cibo).
4° Nei campi tedeschi per rifu-
giati tanti profughi provenien-
ti da diverse nazioni e con
alle spalle terribili esperienze
di guerra vengono alloggiati
selvaggiamente assieme e si
sarebbero anche già scagliati
gli uni contro gli altri. Tutto
questo Hörstel lo chiama

“metodo di gestione caotica”,
per far si che qui in Europa
avvengano realmente le
volute esplosioni sociali!
Hörstel illustra: “Noi, come
paesi della NATO, abbiamo
certamente la possibilità di
fermare tali flussi di profughi
(per esempio le bande di cont-
rabbandieri) con i nostri ser-
vizi segreti. Ma invece no, la
mia analisi è: promuoviamo il
tutto, e per questo c’è tutta
una serie di prove.”
In questa edizione ne trovate
ulteriori informazioni a ri-
guardo. [1]

La Redazione (dd.)

Globalizzazione:
chiave per il dominio mondiale statunitense
ap. Thomas P.M. Barnett non
ha mai fatto segreto di cosa
intende raggiungere con la glo-
balizzazione. Gli USA come
unione multinazionale di stati
sarebbe “il faro della globaliz-
zazione.” Nel suo libro “La
nuova mappa del Pentagono”
lui lo spiega così: “In fin dei
conti l’America è l’unico paese
al mondo, il quale, alla sua
fondazione, ricevette e venne
ispirato intenzionalmente con
gli ideali del progresso verso
Un Mondo (globalizzato). Noi
siamo la rete di connessione

personificata. La globalizza-
zione è il regalo dell’America
al mondo. Negare questa ere-
dità, significherebbe negare il
ruolo traente del nostro paese
come superpotenza mondiale
nella seconda metà del ventesi-
mo secolo.” Ciò che viene ven-
duto per “sicurezza”, “pace” ed

“equilibrio” in realtà si mostra
come perfido piano di realizza-
re il potere assoluto statuniten-
se su questo pianeta, saccheg-
giando e schiavizzando così
tutti gli altri paesi. [3]

 Il politologo e stratega
geo-militare statunitense Tho-
mas P.M. Barnett, nel suo libro

“La nuova mappa del Pentago-
no”, definisce il libero flusso a
mansalva di rifugiati verso
l’Europa come una delle quat-
tro strategie fondamentali per
la globalizzazione e l’espansio-
ne del dominio degli Stati Uniti.
I confini nazionali andrebbero
dissolti, le diverse razze mis-
chiate, in tal modo sarebbero
da abolire i valori e le religioni
e sarà così preparata la strada
per un “Nuovo Ordine Mondia-
le” (NWO). Secondo Barnett si
tratta soprattutto di un “mesco-
lamento delle razze” allo scopo
di creare una popolazione con
il quoziente d’intelletto (QI)
intorno a 90 – abbastanza intel-

ligente per lavorare, ingenua a
sufficienza da non opporre alcu-
na resistenza. Infatti anche nei
paesi europei globalizzati, che
Barnett chiama “paesi nucleo” –
si sta sollevando una forte
resistenza. Questi temono di
perdere (a causa della globaliz-
zazione) la propria identità al-
l’interno di una massa sincro-
nizzata, urbanizzata e divisa, in
cui ognuno tutela i propri inte-
ressi ... “Tutti quelli che inveis-
cono contro la mescolanza di
razze e culture – secondo Bar-
nett – andrebbero combattuti
con tutti i mezzi” … e “messi a
tacere”. Minaccia addirittura:

“... e se mostrassero resistenza
contro l’ordine mondiale globa-
lizzato, io esigo: uccideteli!”
[2]

Fiumi di profughi:
una strategia di globalizzazione degli USA

Henry Kissinger, ex-ministro degli esterni degli USA e politologo
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 Mentre in Africa ven-
nero mandati a monte gli sforzi
per le buone condizioni per i
profughi, così da farli rimanere
nel loro continente – paiono
invece ben applicabili in Euro-
pa. Infatti, con l’assistenza dei
richiedenti d’asilo, si possono
far soldi a palate. A mostrarlo è
l’impresa “ORS Service AG”,
attiva in Svizzera, Austria e
Germania, la quale in 20 anni si
è sviluppata da zero a un impre-
sa con un giro d’affari di CHF
70 mio. L’ORS viene spesso
ingaggiata da autorità statali e
regionali incapaci di tener fron-
te agli afflussi di profughi. Così,
p.es. nel 2014, l’ORS s’è in-
tascata tondi EUR 21 mio. dei
contribuenti solo dal ministero
degli interni austriaco. Secondo
le ricerche del giornale “Der
Standard”, dietro all’ORS si
trova la “Equistone Partners
Europe”. Questa appartiene a
sua volta a ca. 30 investitori
della Barclays Bank – la quale,
secondo prove precise docu-
mentate dai ricercatori del Poli-
tecnico federale di Zurigo, è
considerata l’impresa più influ-
ente al mondo. Secondo Info-
DIREKT la Barclays mostra
quale importante azionario la
banca privata “NM Roth-
schild”, ed è anche dominata

personalmente dall’omonima
famiglia di banchieri. A questa,
secondo Info-DIREKT, viene
attribuito il collegamento con il
gruppo Bilderberger e l’incon-
testabile appartenenza all’alta
finanza*. Secondo degli insider
sia il gruppo Bilderberger sia
l’alta finanza hanno un ruolo
importante nella realizzazione
di un Nuovo Ordine Mondiale
sotto il predominio statunitense.
Gli stessi che hanno com-
battuto l’assistenza ai profughi
in Africa, la sostengono ora in
Europa – ed incassano inoltre
gigantesche somme di soldi. [8]
* grazie al suo influsso economico ha
accumulato potere politico e lo esercita

ap./le. Secondo le informazioni
di un dipendente del “Ministe-
ro della difesa Austriaco” sus-
siste il fatto che organizzazioni
americane pagano scafisti che
portano quotidianamente migli-
aia di rifugiati verso l’Europa.
Questo l’ha riferito la rivista
austriaca “Info-DIREKT” il 5
agosto 2015. Il funzionario del
servizio segreto ha detto di
fronte a Info-DIREKT: “Siamo
a conoscenza del fatto che or-
ganizzazioni dagli USA hanno
creato un modello di co-finan-
ziamento e che contribuiscono

considerevolmente ai costi per
pagare gli scafisti. Non tutti i
profughi dal Nord Africa han-
no 11’000 € in contanti. Nessu-
no si domanda da dove vengo-
no?” Info-DIREKT riassume:

“Da ambienti della polizia che
hanno quotidianamente a che
fare con i richiedenti d’asilo si
sente che da tempo si sa dei
costi degli scafisti e delle condi-
zioni. Viene espresso sempre di
più anche il sospetto che gli
USA siano coinvolti per una
questione geo-strategica in que-
sti affari”. [6]

Chi paga le somme esorbitanti agli scafisti?

r La catastrofe dei
profughi generata artificialmen-
te si rivela sempre più come
strategia di guerra moderna del
governo statunitense e dell’oli-
garchia finanziaria ad esso ret-
rostante. In poche parole non è
altro che un’astuta guerra fi-
nanziaria ed economica contro
l’Europa e in particolar modo
contro la Germania. È però an-
che una guerra sociale, include
infatti anche una mirata infil-

trazione di famiglia, lavoro, cul-
tura e formazione. L’Europa
dev’essere disciolta come gran-
dezza politica, economica e cul-
turale, lasciando dietro di sé un
enorme euro-poltiglia destabi-
lizzata senza identità nazionali,
la quale, esausta, si fa schierare
nel Nuovo Ordine Mondiale
dell’oligarchia globale. A que-
sto gli stati nazione d’Europa
non ne sarebbero mai stati di-
sposti altrimenti. [7]

Catastrofe dei profughi come strategia di guerra moderna
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È difficile negare che i fiumi
di profughi verso l’Europa
abbiano l’impronta statuni-
tense. Perciò non dobbiamo
sfogare  sui profughi il prop-
rio malumore o addirittura
farci aizzare contro di loro.
Si tratta molto più di scoprire
i burattinai statunitensi e i
loro alleati che li supportano,
siano essi dei politici locali,
mass media principali o altre
organizzazioni, e porre un
freno allo sfrenato mischia-
mento di popoli.

La redazione (dd./ap.)

Think tank americana cerca passatori per l’Europa
ap./ea. Nelle regioni germano-
fone appare di tanto in tanto
una campagna che invita aperta-
mente al traffico di richiedenti
d’asilo. www.fluchthelfer.in,
un sito web che è andato online
recentemente, invita per esem-
pio, al rientro da una vacanza in
Italia, a contrabbandare clande-
stinamente in auto fino in
Austria o in Germania gli immi-
granti. Uno sguardo al proprie-
tario del sito rivela che il doma-
in appartiene al “The Ayn Rand
Institute” negli USA. Si tratta
di un “think tank”* americano,
che nella sua campagna profes-

sionale punta principalmente
“all’umanità” e fa appello alla
“compassione” degli europei. È
significante però che negli USA
non c’è una campagna simile
per offrire assistenza a chi vuo-
le scappare dal Messico agli
USA. Piuttosto succede il con-
trario: il confine tra USA e Mes-
sico è protetto da un recinto di
confine pattugliato alto cinque
metri. Chi viene beccato viene
arrestato e mandato indietro
senza se e senza ma. [5]
* lett. “Serbatoio di pensiero”:
gruppo che si occupa di analisi della
politica pubblica

 Ancora nel 2010 il com-
missario dell’UE d’allora, An-
tónio Vitorino, annunciò un
progetto pilota per cinque stati
nordafricani: “Assieme all’Al-
to commissariato delle Nazioni
Unite per i profughi (UNHCR)
si vuole aiutare Tunisia, Libia,
Algeria, Marocco e Mauritania
ad erigere propri sistemi d’asi-
lo solidi e ad attenersi alle nor-
me europee per l’accoglienza
di profughi.” Così si potrebbe
ridurre l’afflusso verso l’Euro-
pa. Anche i capi di stato di
Libia, Tunisia ed Egitto erano

coinvolti in questo concetto e
aiutavano a controllare gli af-
flussi di profughi. La meta era
di creare condizioni talmente
buone per i profughi da farli
rimanere volentieri nel loro
paese. Col via della cosiddetta

“primavera araba” – provata
come orchestrazione degli USA

– questo progetto pilota venne
fermato. I paesi vennero desta-
bilizzati e la Libia rimase bom-
bardata sotto la guida degli
USA. Si lasciarono alle spalle
un enorme caos e interminabili
fiumi di profughi. [4]

Africa – impedita l’assistenza ai profughi

Europa – resa possibile l’assistenza ai profughi


